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Il Comitato prezzi denunciato per omissione d'atti d'ufficio 

Illegittimo per il pretore 
l'aumento del pane 

Sotto inchiesta il CPP 
Avrebbe recepito le richieste dei panificatori senza avviare una 
seria inchiesta — Per legge il prefetto deve garantire almeno 
il 4 0 % della pezzatura più diffusa a prezzo « amministrato » 

SI torna a parlare del ca 
r o p a n e : .sotto accusa (que­
sta volta ne! vero senso de! 
la parola) è nuovamente il 
comitato provinciale prezzi, 
denunciato In questi giorni 
dal pretore Federico proprio 
per 11 recente aumento del 
la «ciriola». L'accusa è di 
omissione d'atti d'iti fkio. Il 
CPP, questa in pratica la 
motivazione dell'iniziai iva 
del magistrato, non avrebbe 
usato tutti «li strumenti di 
cui dispone non soltanto per 
verificare la legittimità delle 
richieste dei panificatori, 
ma, anche per garantire ai 
consumatori (come previsto 
dalla legge) una quantità ade 
Citata di pittie a prezzo « cal­
mierato ». 

Che il CPP nella lunga e 
grave vicenda del rincaro del 
pane ncn avesse brillato per 
solerzia, era cosa nota e con 
fermata anche dalle critiche 
che sindacati. Comune e as­
sociazione consumatori ave 
vano espresso a più riprese 
nei suoi c-onlronti. L'inchie­
sta del pretore Federico non 
fa che confermare i gravi 
dubbi .sull'operato del CPP 
nella vicenda e, più in gene­
rale, sulla sua capacità te 
volontà) di svolgere real­
mente i suoi compiti istitu­
zionali. La realtà infatti, è 
che il CPP dispone di poteri 
adeguati per e 'fettuare con­
trolli seri e imporre precisi 
obblighi ai panificatori in ma­
teria di prezzi e di produ­
zione. La discussione sul ruo­
lo de! CPP — dice il pretore 
Federico — è stata finora 
soltanto un alibi. La stessa 
Corte eli cassazione ha confer­
mato a più riprese in questi 
anni che il comitato provin­
ciale prezzi ha l'obbligo non 
solo di calmierare i prezzi 

dei generi di largo consume) 
ma anche di garantire ai 
consumatori una quanti tà 
lelemea eli questi prodotti. 

Per fare questo il CPP do­
veva evidentemente piovve 
dere ad avviare una indagi­
ne seria sulla realtà produt­
tiva dei forni romani. Una 
indagine d i e non è mai stata 
avviata e che ha portato alla 
conclusicene che si conosce: 
ciriole e rosette sono aumen­
tate del 25'. (e c'è voluto 
l'impegno strenuo dei sinda­
cati per evitare ui\ rincaro 
ben più pesante) senza che 
per questo il consumatore ot­
tenesse in cambio la garan­
zia di trovare ogni giorno 
la ciriola (cioè la pezzatura 
sottoposta al controllo) in 
quantità idonea nelle panet­
terie. 

L'impegno assunto dai pa­
nificatori al termine di una 
trattativa estenuante con i 
sindacati per un aumento del 
la produzione della ciriola 
è infatti del tutto formale. 
Fra invece il CPP che dove 
va imporre per legge ai pro­
prietari dei forni non solo 
il miglioramento della quali­
tà della ciriola ma anche una 
quota di produzione superio­
re. Il CPP invece non ha 
inai voluto prendere in seria 
considerazione tutte le richie­
ste avanzate da sindacati, 
Comune e associazione dei 
consumatori, mentre non ha 
battuto ciglio sui bilanci pre­
sentati dai panificatori e non 
ha esitato ad aumentare il 
prezzo òella ciriola di un 
buon 25'». 

In pratica il CPP — af fe -
ma ancora Federico — non 
lui predisposto icome pure 
impone la legge) nessuna mi 
sura che garantisca la pre­
senza sul mercato di una pez­

zatura di pane a prezzo cal­
mierato. L'equivoco su cui si 
è giocato (e da cui il CPP si 
è sentito coperto», è rappre­
sentato proprio dalle dispo­
sizioni CIP in fatto di ixuie 
calmieralo. 

Nel '68 infatti il CIP sta­
bili che doveva essere sot 
posta a prezzo amministrato 
la pezzatura più diffusa. Que­
sta. in ogni caso, per essere 
calmierata, doveva pesare 
peno di 70 grammi a pezzo. 
Un peso a cui è evidentemen­
te inferiore la rosetta, at­
tualmente 11 tipo di pane più 
venduto a Roma. DI qui la 
possibilità da parte di CPP. 
e naturalmente proprietari 
dei forni, di eludere la legge 
rincarando a piacere la ro­
setta tnen sottoposta a nes­
sun coni rollo i e mantenendo 
forzatamente basso il consti 
mei della ciriola. La sostanza 
è che 11 90', della produzione 
del pane non è sottoposto ad 
alcun tipo di controllo o cal­
miere e il restante IO per 
cento è introvabile o di qua­
lità scadente. 

L'inchiesta del pretore Fe­
derico. è bene dirlo, è par 
tita invece proprio dalla con 
statazione che in alcuni cen­
tri della provincia nessun pa­
nificatore ha mai avanzato 
richieste di aumenti e che 
alcuni distributori di pane 
hanno venduto ai dettaglianti 
lo stesso pane a prezzi dif­
ferenti a seconda della zona. 

Comunque andranno le co­
se (la magistratura inizierà 
quanto prima una perizia sul­
la legittimità degli aumenti) 
l'inchiesta ha confermato, se 
ve ne era bisogno, la neces­
sità di una profonda modifi­
ca degli organismi di control­
lo sui prezzi, della loro strut­
tura della loro composizione. 

Sparatoria fra i militari e i banditi sul GRA allo svincolo della Tuscolana 

Feriti e catturati dai CC due della banda 
che sequestrò una ragazza a Grottaferrata 

L'operazione è scattata proprio nel momento in cui due dei malviventi che tengono prigioniera Michela Marconi, figlia di un costrutto­
re, da più di un mese, stavano per impossessarsi dei soldi — I banditi si trovano ora ricoverati, ma le loro condizioni non sono gravi 

e-, 

Michela Marconi, la sedicenne rapita marzo scorso 

Improvviso, clamoroso svi­
luppo nel sequestro di Mi 
chela Marconi, la figlia se­
dicenne di un cast ruttore, ra­
pita il 2 marzo a GrottaTer-
rata. I carabinieri, ieri sera, 
sono intervenuti proprio nel 
momento in cui due dei com­
ponenti la banda di seque­
stratori stavano per riscuote­
re una parte del riscatto sul 
raccordo anulare nel pressi 
dello svincolo della via Tu 
scolanti. C'è stato un rapi 
dissimo conflitto a fuoco fra 
i due banditi e i carabinie­
ri. in borghese, che si era­
no appostati lungo una scar­
pata. I malviventi sono sta­
ti raggiunti dai proiettili spa­
rati dai militari e quindi cat­
turati . Ora si trovano uno 
all'ospedale S. Kugenio con 
10 giorni di prognosi: l'altro 
al S. Giovanni che invece ni: 
avrà per 30 giorni. Sono: Gae­
tano Parravano. 20 anni, rag 
giunto da una raffica di mi­
tra alla schiena e Roberto 
Di Domenico. 22 anni, rag­
giunto da una scarica di pro­
iettili alla regione paraverte-
brale sinistra. 

I>u sanguinosa sparatoria e 
la successiva cattura dei ra-
pitori di Michela Marconi 
(di cui non si hanno no 
tizie dal 2 marzo scorso) 
è avvenuta poco prima del­
le 21,:t0. Lo zio della ragaz­
za. che aveva tenuto i con 
tat t i con i rapitori fino a 
questo momento, era ceduto 
in auto in at tesa che qualcu­
no dei sequestratori si faces­
se vivo. Aveva rispettato tut­
te le istruzioni dei banditi. 
In un sacco aveva portato 
150 milioni (almeno così pa­
re): un primo acconto sul ri­
scatto complessivo. A un cer 
to punto si è avvicinato uno 
dei due che gli ha indicato il 

punto esatto dove avreblx> 
dovuto gettare il sacco con i 
soldi. Data l'istruzione il gio­
vane si è allontanato. 
" E' trascorso qualche minu­

to prima che lo zio della ra­
gazza uscisse dall 'auto per 
eseguire l'ordine. Quando 
l'uomo è sceso dall 'auto ha 
percorso qualche metro ed 
ha gettato lungo una scarpa­
ta il sacco con il denaro. 

A questo punto è scattata 
la trappola tesa dai carabi­
nieri. I due. sicuri di agire 
indisturbati, sono corsi sul 
luogo dose era caduto il sac­
co. ma sono stati anticipati 
dai carabinieri che. dopo aver 
ordinato loro di arrendersi. 
hanno aperto il fuoco. 

Il giudice istruttore Ferdi­
nando Iniposimato e il dott. 
Domenico Sua , sostituto pro­
curatore, hanno interrogato 
fino ti tarda notte i due ban­
diti feriti. Secondo lo pri­
me indiserezicni i magistra­
ti avrebbero ricevuto da Li­
no dei due malviventi moti 
è stato però precisato quale» 
le prime a missioni ed indi­
cazioni sul luogo ove la Mar­
coni è tenuta prigioniera. 
nonché' sui componenti del­
la banda dei rapitori. Non è 
improbabile che da un mo­
mento all 'altro, proprio in 
seguito ad ammissioni otte­
nute dai due magistrati. !' 
operazione affidata ai cara­
binieri nel nucleo investiga­
tivo venga allargata. 

Il rapimento di Michela 
Marconi avvenne alle 8.10 di 
giovedì due marzo, in via 
Bellavista, a Grottaferrata. 
Un commando di tre bandi 
ti armati e mascherati blocco 
la 126 guidata dall 'autista del­
la famiglia Marconi che ac­
compagnava la ragazza 

Assemblea della CGIL 
davanti alla Moscati 

La direzione della clinica Moscati si rifiuta di discutere 
qualsiasi soluzione alternativa a quella ila lei proposta e 
conferma l'inammissibile ricatto: o il passaggio al Policlinico 
Gemelli oppure la serrata, cioè la cessazione eli ogni attività. 
I rappresentanti della Moscati hanno anche detto die se non 
verranno accolte le proprie richieste non pagheranno In 
stipendio di aprile ai dipendenti. 1 rappresentanti della 
clinica hanno confermato le loro assurde posizioni nel corso 
del colloquici di ieri mattina con l'assessore regionale alla 
sanità. Giovanni Itanalli. 

Nel pomeriggio Hanalli si (< incontrato audio con i rappre­
sentanti dei lavoratori, ai quali ha esposti! lo stato ('elle 
trattative. I.a ('GII, ha indetto per que.-t'oggi a me/vogiornn 
una assemblea davanti alla clinica per protestare contro l'at­
teggiamento intransigente della proprietà. 

Processo agli infermieri: 
ascoltato Ripa di Meana 

11 presidente del collegio commissariale degli Ospedali 
Riuniti. Vittorio Ripa di Meana. è stato ascoltato ieri pome 
riggio ionie testimone al processo contro due infermieri 
generici del S. Giacomo, accusati di svolgere abusivamente 
mansioni che non gli spettano. 

Manuela Pepo e Antonio Scrofani erano stati denunciati 
da un sanitario dell'ufficio del medico provinciale, il dottor 
Orazio Antonacci. perché avevano praticato una flebo ad una 
paziente. 

Nella sua dejxisi/.ione. Ripa di Meana ha affermato di 
non essere stato messo al corrente di questa realtà ed ha 
attribuito alla amministrazione pubblica e agli enti regionali 
la res|)onsabilità della mancata soluzione del problema 

E' accaduto al XVI istituto tecnico di via Aquilonia 

Grottesco «processo» inscenato 
dagli «autonomi» in una scuola 

Una professoressa è stata sequestrata in un'aula da un gruppo di teppisti - Le accuse: 
« mette tre in pagella e non fa entrare i ritardatari » - Una lunga serie di aggressioni 

Gravissimo episodio, ieri 
mattina, all'istituto tecnico 
di via Aquilonia. Un grup-
|X) di « autonomi * ha seque­
strato e t processato > un'in­
segnante. i condannandola » 
a tre giorni di « sospensio­
ne *. L'episodio, l'ultimo eli 
una lunga serie di aggres 
siimi e intimidazioni, è avve­
nuto alla seconda ora. L'in­
segnante Anna Giraldi avreb­
be dovuto fare lezione in 
una seconda. * Sono arrivata 
(lavanti alla classe — rac­
conta — e ho trovato i ra­
gazzi di fuori. Ilo detto loro 
che. se avessero voluto 
avrebbero potuto andarsene. 
Tutti hanno deciso di en­
trare i. 

La lezione, però, dura pò 
co. Dieci minuti dopo l'ini­
zio. infatti, due o tre ragaz­
zi irrompono nell'aula, spa­
lancando la jxirta e gridan­
do a chi è fuori di entrare. 
In tutto saranno una deci­
na. « Vnn di loro — conti­
nua la professoressa Girai 
di — lo conosco molto bene. 
.N'ori è la prima volta che. 
spalleggiato da un amico. 
mi provoca e mi minaccia. 
entra in classe, disturba le 
lezioni. K non è noto .so'/» 
a me che. fra l'altro, non 
l'ho neanche come allievo*. 

Dopo aver ordinato di 
chiudere la porta, uno de­
gli < autonomi >. spavalda 
mente seduto sulla catte 

dra. annuncia alla classe: 
. Qui oggi non si fa lezione. 
11 collettivo ita deciso di fa­
re un * processo popolare » 
alla Giraldi >. 

Il gruppetto, a questo 
punto, si prepara alla far­
sa: sposta la cattedra e. 
accanto, ri mette una se­
dia. « Lei Giraldi — dice 
uno degli * autonomi » — 
deve stare seduta perchè è 
imputata. Il « processo » co­
mincia. (Jli alunni della Gi­
raldi tentano di intervenire. 
ma sono bruscamente zitti­
ti « lo non ha nemmeno ten 
toto una reazione, non vo­
levo scappare anche per­
chè. malgrado un'iniziale ti­

more. ho sperato che quella 
fosse, finalmente l'occasio­
ne di instaurare il dialogo 
con queste persone*. Ma la 
parola non le viene conces­
sa. Evidentemente, il « pro­
cesso popolare » non preve­
de l'intervento di nessun al­
tro se non degli * accusa­
tori. Per circa un'ora i 
teppisti cercano di trovare 
qualche * capo di accusa ». 
Si appigliano al fatto che 
l'insegnante « mette t re sul­
la pagella e non fa entrare 
i ritardatari. * L'accusa » 
vale alla signora Giraldi la 
condanna a tre giorni di 
i sospensione >. « Figuria­
moci- se cedo a questa ititi-

A*o;» è la prima volta 
clic in una scuola accade 
un episodio del genere. 
Tutti ricorderanno il ca­
so della professoressa Mar­
gherita Pinna, del Marco­
ni. Anche lei fu aggredi­
ta da un gruppo di tep 
pisti. « giudicata », ». espiti 
sa <» dall'istituto. E tutti 
sanno che in molte, trop­
pe scuole di Roma il cli­
ma dt violenza instaurato 
da minoranze prevaricatri­
ci si è fatto insopportabi­
le. (Hi « autonomi ». lo 
sappiamo, sono pochi: la 
grande maggioranza degli 
studenti rifiuta i loro me­
todi. la loro <; politica » <e 
la loro non politicai. 

Eppure c'è anche ehi ta­
ce. chi fa finta di non ve­
dere e cosi copre <anche 

al di là delle intenzioni) 
l'azione dei violenti e dei 
prevaricatori. La vicenda 
del Marconi dopo l'aggres­
sione alla prof. Pinna la 
ricordiamo tutti: ci volle 
del tempo perché tra gli 
studenti e anche tra gli 
insegnanti si arrivasse a 
capire il significato, gra­
ve. di quello che era ac­
caduto. Sarà cosi anche al 
tecnico di via Aquilonia? 
Speriamo di no. Il momen­
to e grave, non c'è spazio 
per alcuna ambiguità: co­
loro : quali sono contro la 
violenza, coloro ai quali 
questi « processi » ripugna­
no parlino, denuncino, si 
buttano per riconquista­
re alla democrazia gli spa­
zi che pochi vorrebbero 
chiudere. 

midazione — dice la profes­
soressa —. Certo, non nego 
di avere un po' di [mura. 
ma non trovo giusto piegar 
mi all'intimidazione ». E' 
dall'inizio dell'anno — con 
tinua la professoressa — 
che sono nell'occhio del ci 
clone. La mia * colpa » c; 

che sono riuscita a far * ma­
turare» gli studenti, a con­
vincerli che è anche neces­
sario studiare e che con la 
violenza non si ottiene nul­
la. 

Anche ieri mattina, il 
i processo » è stato solo l'ul­
timo atto, il più grave, in 
dubbiamente, eli una serie 
di provocazioni cominciate 
la mattina. Già dalla prima 
ora. inratti, le lezioni della 
professoressa Giraldi era 
no state disturbate dalle ir­
ruzioni degli * autonomi ». 
« Una prima volta — dice 
l'insegnante — e' entrato un 
ragazzo. ha bofonchiato 
qualche cosa e se ne è an­
dato. Poco dopo è stata la 
volta di altri tre studenti. 
sempre estranei alla mia 
classe, che hanno sjmlanca-
to la porta, invitando gli al 
tri a partecifxire al corteo 
interno. Sessunn dei miei 
studenti, però, li ha seguiti. 
K. ancora, dopo l'episodio 
del « processo » uno mi ha 
seguito fino in presidenza. 
dove ha tenuto a ribadire le 
sue accuse ». 

. * 
L'ottava circoscrizione a confronto con i rappresentanti del Comune sui problemi della sanità 

Città nella città, discute come «cambiare faccia » 

Hanno partecipato l'assessore D'Arcangeli, le forze politiche e numerosi comitati di quartiere 
Una serie di assemblee che copriranno tutte le zone: un secondo ciclo è previsto tra qualche mese 

Un'intera circoscrizione — 
ma sarebbe meglio dire una 
città nella città, visto che 
l'ottava conta quasi 130 mila 
abi tant i — discute di sé, pro­
getta le s t rut ture necessarie 
a farle «cambiare facci» >•. 
offre indicazioni conerei1 . 
partecipa, per questo, a un 
confronto tuU'altro che pas-

tegna della speculazione e 
dell'abusivismo, conta solo 
sei condotte mediche, nessun 
ospedale, s t ru t ture igieniche 
ben al di sotto dei limiti di 
guardia. Ed è di queste ul­
time che essenzialmente si 
è parlato. In rappresentanza 
dell'Acea è intervenuto l'in­
gegner De Caterini, rispon-

vori (fogne, illuminazione • | 
nelle borgate che fanno par- j 
te del terzo stralcio del pia i DI o r r ATI A TPA<;TFVFRF 
no Acca, e non più tardi di (BLOCCATI A T K A b l t V t K t 

sivo con i rappresentanti dal j ctendo a quei cittadini che 
Comune. E' quanto è acca- I chiedevano la bonifica di al­
dino sabato scorso al « cen- i cune marrane, un pericolo 
tro 8» della Borghesiana, do 
ve si è tenuta la prima con­
ferenza di circoscrizione sui 
problemi della sanità. 

L'incontro è stato il primo 
di una serie iniziale che co­
prirà tut te le circoscrizioni 
della città. Scopo di questa 
prima serie, cui partecipe­
ranno cittadini, operatori e 
rappresentant i del Comune: 
raccogliere indicazioni (e la­
mentele, naturalmente, o cri­
tiche». esporre progetti. Al 
termine del ciclo, che pre­
vede venti conferenze, ci sa­
rà una seconda tornata : sa­
rà il momento del confron­
to diretto, della verifica t ra 
indicazioni dei quartieri e 
possibilità di realizzazioni 
concrete. 

L'avvio è stato positivo. Al­
l'incontro hanno partecipa­
to — oltre all'assessore alla 
Sanità . Mirella D'Arcangeli 
e al comitato tecnico del Co 
mune — più di cinquecento 
persone, e numerosissimi so­
no stati gli interventi nel 
dibatt i to: dei rappresentan­
ti delle forze politiche, degli 
operatori scolastici, dei cit­
tadini. dei comitati di quar­
tiere di tu t te le borgate. La 
ottava circoscrizione 

sempre presente nelle bor 
gate, principale veicolo di dif­
fusione di malatt ie infetti­
ve. Entro la fine dell 'anno — 
ha detto — inizieranno i la-

Giovedì attivo 

in federazione 

su « Scuola 

e Università » 
ì Dopodomani in federazione j 
! attivo provinciale del PCI j 
j sulla scuola e l'università. La | 
! riunione sarà introdotta, alle j 
: 18. da una relazione del com-
j pagno Corrado Morgia. del 
j comitato direttivo, e sarà 
j concluso dal compagno Paolo 
j Ciofi. segretario della federa 
I zione. 
! All'attivo sono invitati i se 
! gretari di sezione, i respon-
j sabili scuola, le responsabili 
1 femminili delle sezioni e i 

che I segretari dei circoli FGCI. 

giugno quelli nelle borgate 
! che si trovano sul versante 
i Prenestino (tra cui Villa 
| Verde, Arcacei. Due Torri. 
j Ponte di Nonni. 
j In un'assemblea simile non 
j poteva mancare, naturaimen-
j te. il tema del consultorio, 
i tra le nuove s t ru t ture socio-
• sanitarie più interessanti e 

più ricche di possibilità di 
; incidenza sulia vita della gen-
i te. se si tien conto, soprat­

tut to della ampiezza dei com­
piti cui per legge deve as­
solvere. Anche qui è stato 
possibile dare un annuncio 
positivo: la nuova s t ru t tura 

i 1.200 TELEFONI 
PER UN GUASTO 

DOVUTO ALLE PIOGGE 
Le piogge abbondanti ca­

dute negli ultimi giorni e le 
conseguenti infiltrazioni nel 
sottosuolo hanno danneggia­
to l'altra notte un cavo del 
la S IP che corre lungo via­
le Trastevere. A causa del 
guasto più di 1.200 telefoni 
sono rimasti isolati per l'in­
tera notte e fino alla tarda 
mat t inata di ieri. 

Ieri matt ina, a causa del 
guasto, nella zona interessa-

sarà aperta tra la fine del | ta si è diffuso un certo ai-
mese e i primi di maggio nei | larme. ma più tardi l'uHìcio 

comprende s ran parte delie 
borgate sulla Casilina e sul­
la Prenestina. è tra quelle 
meno fortunate: nata all'm-

Ai lavori parteciperanno an 
che i compagni che seguono 
i problemi della scuola negli 
enti loca'i e in parlamento. 

Operai, sindacati e partiti uniti in difesa delle istituzioni democratiche 

Dalle fabbriche un «no» alla violenza 
Forte assemblea alla Selenia col sindaco Giulio Carlo Argan e Giorgio Benvenuto - « I lavoratori non stanno alla finestra » 
L'appuntamento di ieri al Cnen della Casaccia - Ricercatori e tecnici riuniti assieme ai rappresentanti delle forze politiche 

locali dell'ex dazio, al dodi­
cesimo chilometro delia Ca­
silina. I locali sono pronti. 
c'è il personale e si è quindi 
pronti a partire al più pre­
sto. Ancora in discussione. 
invece, l'utilizzazione dei lo­
cali della sede Enaoii di Tor­
re Spaccata (uno degli enti 
che sarà regionalizzato), fat- ^ 
ti salvi, ovviamente, i diritti telefoniche 

j degli assistiti e del perso-
' na'.e che vi è ancora impie-
j gato. Per questa sede, che 
i dispone di uno splendido 

parco, di una palestra, di due 
campi sportivi, di un teatro. 
il PCI ha proposto un'uti'iz-
zazione che non si limiti al­
la creazione di un servizio 
sanitario. Si è parlato di un 
eventuale centro di assisten­
za all'infanzia e alla mater­
nità che raccolga. però, an­
che esigenze diverse di ae-
erega zione: per gì: anziani. 
ad esempio, o per i giovani. 
Una sorta, insomma, di gran 
de centro socioculturale, con 
compiti « anche > di assisten­
za sanitaria, che potrebbe 
essere un erande, forse pri­
mo. esempio di r i s p o s a P ù 
complessiva alle esigenze di 
un quartiere assai vasto co 
me quello di Torre Spacca 
ta. Un occhio di riguardo è 
stato poi posto alle esigenze 
dei giovani 

FASCISTI LANCIANO 
DUE BOTTIGLIE 

INCENDIARIE CONTRO 
UNA SEZIONE DEL PCI 

Nuovo episodio eli squadri 
smo fascista ieri sera contro 
la sezione del PCI « Lancia-
ni ». in via Grossi Gondl. 
Una ventina di teppisti han­
no scagliato due let t ighe in­
cendiarie contro la !>orta di 
ingresso della sede comuni­
sta e si sono poi dileguati. 
Gli ordigni hanno provocato 
solo lievi danni per il pronto 
intervento dei compagni che 
erano nel locale e di alcuni 
cittadini. 

E' il secondo a t tenta to che 
la sezione Lanciani subisca 

slampa della S IP ha emesso 
un comunicato che è servi­
to se non altro a spiegare i ì nell'arco di un mese. Un ana-
motivi dell 'interruzione del i0 , ,0 lancio di molotov si era 

i servizio. Infiltratasi abbon­
dantemente nel terreno l'ac 

I qua aveva provocato contat-
| ti a catena che avevano fini 
j to per far saltare le comu­

nicazioni delle 1.200 utenze i 

avuto il mese scorso. In 
quell'occasione i fascisti in­
cendiarono la porta d'ingros­
so della .cede e le fiamme al 
estesero anche a due automo­
bili in sosta. 

i 

L'omicidio dopo una violenta discussione 

Uccise un uomo a villa Borghese: 
l'agente in libertà provvisoria 
E' tornato in libertà prov- . : vetri qualcuno lo spiava. 

visoriu l'agente di polizia An- ! Credendo fi trattasse di un 
tomo Giannotta , acculato d: ì rapinatore, l 'agente impugnò 
aver ucciso, con un colpo di J la pistola di ordinanza e — 
pistola, un giovane di 27 an- j sempre secondo il suo rae-
ni durante una colluttazione i conto — sparò un colpo in 
a V:lia Borghese. I! sosti:u- ! aria, facendolo fussire. MA 
to procuratore della Repub- | poco dopo Francc-.co Darma. 
blica Mano Amati ha cosi 
accolto le istanze presentate 
dall'avvocato de! poliziotto 

troppo spesso j mutando l'accusa da orme: 
ingiustamente emarginati i dio preterintenzionale :n 

I dalla vita di borsata. A que- ! quella d: omicidio colposo, 
j STO proposito un'ampia rela- | che prevede pene più miti. 
I zione e stata svolta dai quat- I M<* e bene r.cordare la di-
j lordici medici s b a s t i c i del- j ™m™ d e ! ^ 1 0 - a v v c n ' J " 

Giovedì corteo da piazza Lodi 

Le donne in prima fila nella 
battaglia contro l'eversione 

I terroristi, i violenti non ! re alla finestra ». vogliono 

K" necessario c V !e donne 
espressione di una forza nu<» 

ne riunite nelle con.-uite fem 
minili della zona sud ii.iP.iv.» 

va e sana della rKV'ra MVÌC j invitato a partecipare alla 
tà o contraria ad ogni formi I manifestazione che si terrà 
di violenza, si impegnino in i giovedì prossimo, allo 15.30. 
prima persona nella battagli i ; L'n corteo partirà da pia/za 

• " Lodi o arriverà fino a pia/ in difesa della dem.Krazia 
sviluppando un movimento 
democratico ed unitario, clic 
è l'unica gar.inzia per scori-
figgerò ed isolare l'evorsioa.? 
e il terrorismo che le vuole 
colpire nella partecipazione. 
ntgli affetti, nella propria 
battaglia di emancipazione >. 

Con questo appello le don 

ZA della Ma ranella. 
L'iniziativa è stata dovisi 

dalle forze democratiche cki 
la consulta per esprimere an­
cora una volta la prioria 
condanna « per il grave atto 
terroristico culminato con l'­
uccisione di 5 agenti e il ra­
pimento dell'onorevole Moro». 

hanno alcun diritto d'asilo 
nelle fabbriche e nei luoghi 
dt lavoro, per loro non c'è 
alcuna complice tolleranza: 
a dirlo con forza, ancora i»ri. 
sono stati gli operai doli* 
S-*'.en:a. i dipendenti e ; ..x 
mei del Cnen Casaccia. An­
cora una volta, in qies te 

; giornate tese e drammatiche 
| è la voce dei lavoraTri rlie 
I si fa sentire in difesa del-
I la democrazia, dell:1 istnu 
1 zioni repubblicane. deHi li-
I berta contro la ba ron ie . NVi-
I lo stabilimento eie- 'romeo 

della Tiburtina l'a-ssemblea 
; si è svolta nella sala men.v* 
t irremittós'.ma con la parte­

cipazione del sindaco Giulio 
Carlo Antan, del segretario 
della Fedt razione nazionale 
CGILCISLUIL Giorgio Ben­
venuto. del presidente della 
V circoscrizione Gennaro Lo­
pez e di numerosi dirigenti 
provinciali della FLM. 

Gli operai — ha detto nel­
l'introduzione Poca, a nome 
del Cdf — non vogliono «st«-

lottarc. e lottano in prim-t 
persona, m dìfe»sa della d" 
mocrazia per il rinnovarne ri­
to dello stato. Proprio per 
questo > incertezze, l'iner-

Benvenuto. concludendo la ; tecipato gli esponenti di : 
assemblea dopo un fitto e f te le forze democratiche 
sereno dibatti to in cui sono j mane. 

ut-
ro-

mtervenuti numerosissimi 
lavorar or., ha aggiunto che 
alla 'otta per ìa democra 

zia d: chi afferma a né con zia bisogna saldare oggi più 
lo Stato né con le BR « re 
s tano ben fuori dai cancel­
li delle fabbriche, sono fuo­
ri e contro il solido patri­
monio ideale dell'intera clas 

j ancora che in passato l'ini 
I pegno per l'occupazione, pei 
I :1 lavoro, per il rmnovamen 
! to economico, per portare il f 

j paese fuori della crisi. Il s:n-
se operaia, contro la sua j ducato deve fare in questa 
tradizione di lotta e di im­
pegno politico e civile. 

Proprio dalla classe ope­
raia. ha aeeiunto Argan. vie­
ne il contributo più gran­
de ed importante alla batta­
glia che si combatte ogei a 
chi tenta di demolire le isti­
tuzioni democratiche. I la­
voratori sanno esprimere in 
questo momento una enor­
me capacità di aggregazio­
ne e portare avanti in for­
ma originale un patrimonio 
culturale che si sviluppa 
nelle fabbriche ancor più e 
meglio che non nelle scuo­
le e nelle università, 

difficile battaglia tut ta la 
j sua p a n e difendendo e raf-
I forzando anche la sua uni­

tà e l'unità di tutt i i lavo­
ratori. 

E", come si vede, un t no » 
secco alla violenza che non 
ammette repliche, una pro­
va di saldezza e di unità 
usruale a quella emersa nel­
le decine di iniziative che 
si s tanno svolgendo e si so^ 
no svolte in t.utta la ci t tà e 
che hanno avuto nei giorni 
scorsi un importante mo­
mento nell'assemblea al S. 
Camillo a cui hanno par-

Ma torniamo all 'altro ap­
puntamento di ieri. Tecnici. 
ricercatori e lavoratori del­
la Casaccia hanno partecipa­
to in massa alla riunione 
con : partiti democratici. 
Nel corso dell'incontro han-

i no preso la parola la com­
pagna Anna Maria Ciai. CA 
hras iDCi. Maranzo iPSI». 
Mammi (PRI) e Lidia Me-
napace <PdUP>. Nei diversi 
interventi è s ta to sottolinea­
to che i terroristi hanno in-
ferto i loro colpi proprio 
mentre si afterma una nuo­
va unità t ra le masse popo-

to A 25 marzo scorso. :n ba-
-oscrizione. qui .« j ? e a i p o c h , e ; o m c r i t j r a c r o l . 
s tato posto su.la ! t i &3zVl : n Vest isa tor i esuli* 

ì episodio esiste solo la ver-
i sione dell'accusato» Anton.o 
j Giannet ta si trovava, nei 
J srisrdmi di Villa Borghese, a 
i bordo della sua auto in com-
j paania di una razazza o-

lar. e t ra le forze democra­
tiche per portare il Paese | coserizionale -
fuori dalla crisi. E' questo dicazioni dei 

l'ottava circoscrizione: qd: lo 
accento è 
urgenza di un 'a t tenta e mas 
s:ccia formazione di perdo­
nale paramedico per svolee 
re un'efficiente opera di pre­
venzione d e l e malattie. 

Un'opera, è s*ato sottoli­
neato. che dovrà avere co 
me base essenziale l'educa­
zione sanitaria dei giovani. 
In questo senso il Comune 
ha eia pre.^o impegni preci-

i si saranno al più presto prò 
J eramma*: incontri con eli al-
I lievi delle scuole medie. Da 
| segnalare, infine, l'mteres-
| sante proposta dell 'aggiunto 
j del sindaco dell 'ottava cir-
; coscrizione. Pietro Castorina 
• iPri»: raccogliere — in at-
! tesa della formazione della 
j consulta sociosanitaria cir-

tu t te le in 
comitati di 

di 27 anni — questo e:~a 11 
suo nome — tornò a « spia­
re •> nella macchina de'I'asen­
te. E" stato a questo punto 
che Anremio Giannotta scese 
dalla vettura e affmntò il 
giovane con decisione. Ne 
nacque una violenta collut­
tazione. durante "a quale — 
è sempre l i testimonianza 
delia sruardia — :1 poliziot­
to fece fuoco una seconda 
volta, accidentalmente, ucci­
dendo Francesco Danna. 

Più tardi r a sen t e si costi­
tuì ai suoi -upenori. Interro-
ertto da! ma si strato. venn« 
arres ta to e accusato di « o-

andese. Mananne Preetz- j micidio preterintenzionale»: 
j Alcune testimonianze fecero 
; sucDorre che l 'aiento e la 

[ inann, da qualche tempo -e-
| sid^nte a Roma, dove fa la 
! b,ibv-sitter. 

Improwis.vr.<n:e il poli­
ziotto ^: accorse — co;i ha 
raccontato — che attraverso 

vittima si cono-.ces-.cro. U-
r;A te;,;, ah •.•arno visto che in­
vece r.rr. ha convinto il rr.a-
eistrato. 

f piccola cronaca^) 
Culla 

processo — è s tato sottoli­
neato — questa nuova avan­
zata del movimento dei la­
voratori che le forze delia 
violenza e dell'eversione, che 
si ammantano di rosso, cer­
cano di spezzare. 

quartiere, degli operatori sa­
nitari, delle rappresentanze 
dei lavoratori e delle forze 
politiche in un unico docu­
mento per sottoporlo quindi 
nuovamente ai rapi rc.scntan-

! ti del Comune. 

Culla in casa d:i compa-
smi Claudia Cis te r .vro e 
Gino Bergamini. E' naia una 
t>ella bambina che sarà chia­
mata Chiara. Alia neonata 
e ai cari Claudia e Gino le 
felicitazioni della cronaca 
dell'Unità. 

Conferenza 
Stasera alle 18 al centro 

Skema, v.a Milano óS. con­
ferenza MI tradizione africa­
na e cultura europea nella 
pit tura di Berlina Lopex 
Parteciperanno Nello Ponen­
te, Luciana S tesaeno picchio 
e Antonio Tabuoohl t 

http://cono-.ces-.cro

